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“Ad una parte della mia anima, 
che non ha avuto modo di amare 

e conoscere in questo mondo. 
 

Al mio caro fratello 
che al momento della sua nascita, 
mi ha lasciata per volare in cielo. 

 
Alle mie carissime 

Maria Pia e Annalisa, 
che mi hanno incoraggiata 

a rendere pubbliche le mie poesie, 
un grazie di cuore.” 

  



 

 
 
 

“Vita mia, mi fai sperare questo amore nostro 
in letizia perpetua, senza ombre. 

Dei grandi, fate che possa promettere il vero, 
che lo dica col cuore, con purezza. 

e ci sia dato continuarlo per tutta la vita 
questo patto d’amore, senza fine.” 

 
 

Gaio Valerio Catullo, Vita mia mi fai sperare 
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Prefazione 
 
 
 
 
 
I contenuti sono particolarmente incentrati su 
ricordi, emozioni e riflessioni d’amore.  

Si alternano momenti di gioia e momenti di 
sofferenza, un susseguirsi di varie emozioni 
che si manifestano in una poesia dai toni di-
chiarati, in versi liberi e sciolti che accarezza-
no e fanno vibrare le corde dell’anima.  

Questa raccolta di poesie esprime la fragili-
tà della vita umana, pensieri che ci riportano 
ad un passato tenero. Un equilibrio tra ciò che 
è scritto e ciò che si è deciso di non dichiarare 
ma di lasciare immaginare al lettore, intime 
riflessioni dell’autrice che si riflettono in una 
poesia dal carattere introspettivo, intensa e 
ricca di rimandi.  

Trovare una via di fuga diventa necessario 
per l’autore, esternare per liberarsi, fuggire 
per capirsi e capire la profondità del suo ani-
mo, che altro non è che l’animo dell’umanità 
tutta.  

Una poetica ricca di sentimento che perva-
de tutte le tematiche affrontate all’interno del-
la raccolta in cui viene continuamente rappre-
sentata la dualità e duplicità dei significati. 
Versi che danno al poeta la possibilità di vin-
cere l’oblio e continuare a vivere nei dolci sor-
risi dei lettori. Momenti di distacco da cose, 
luoghi e persone che accentuano i sentimenti 
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del poeta e lo spingono a trovare un rimedio 
alla sofferenza.  

Pagine belle ma nello stesso tempo strug-
genti e cariche di pathos emergono dalle poe-
sie d’amore contenute nella raccolta che af-
frontano il tema dell’abbandono, dell’amore 
perduto ma che lasciano una speranza sul ri-
trovarsi un giorno, sulla possibilità del ricon-
giungersi nuovamente. Una poetica dei ricor-
di, dell’appartenenza, a volte sofferta ma mai 
pessimista. Significati che prendono forma 
attraverso una scrittura che ci guida verso 
mondi inesplorati nell’attesa del giorno del 
domani. 
 

L. P. 
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L’ombra 
 
 
 
Tu sei l’ombra del giorno  
che accarezza il mio volto 
trasformato dalla viziosità,  
della sua vita affollata 
di vicissitudini malevole. 
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Il profumo 
 
 
 
Il profumo degli oleandri portato dal vento 
i maestosi platani che danno ombra,  
rinfrescano i turisti accaldati dal sole,  
le cicale che cantano. 
I templi maestosi  
mi riportano indietro nel tempo  
a quando, questo paesaggio era affollato 
da gente vestita con abiti diversi. 
Se chiudo gli occhi,  
mi sembra di sentirli parlare,  
mentre camminavano  
su queste strade lastricate da grandi pietre, 
che dopo secoli  
ci danno la possibilità di poterci 
ancora camminare sopra. 
Mercati affollati di schiavi  
un brulicare di gente  
che si dava da fare,  
sicuramente seguiti  
dallo sguardo dei loro padroni  
che le imponevano di lavorare duro,  
e stare sempre in silenzio,  
abbassando lo sguardo  
ed eseguendo gli ordini,  
senza mai ribattere su nulla. 
Mi sembra di percepire  
la loro sofferenza della fatica,  
del lungo lavoro giorno dopo giorno. 
La loro unica speranza era  
che un giorno,  
tutto potesse finire. 
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E liberarsi del peso di quella dura fatica,  
e immagino che la fine  
non tardasse ad arrivare. 
Visto il duro lavoro a cui erano sottoposti,  
tutti i giorni dalla mattina alla sera. 
E penso che a volte  
desideravano la loro morte, 
che arrivasse quanto prima,  
per mettere fine a tutto questo. 
A noi, oggi,  
il privilegio di ammirare 
solo queste splendide rovine. 
E comunque la grandiosità  
di queste antiche popolazioni,  
di saper scegliere sempre posti  
dove fondare le loro città. 
In posti molto affascinanti,  
con bel clima, vista mare  
e montagne e territori molto fertili. 
Le cicale continuano a cantare  
dopo secoli 
in questo splendido paesaggio. 
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Quando  
 
 
 
Quando ti senti triste, sola, sconfitta 
e pensi di non farcela,  
stai tranquilla, rilassati,  
e pensa a tutto quello che hai fatto, 
torna indietro con la memoria  
e riguardati il film della tua vita. 
Vedrai che c’è molta salita,  
ma che ti ha portata molto lontano.  
Ripensa alla persona  
meravigliosa e stupenda che sei…  
alla conquista che hai fatto!!! 
Te stessa… 
  



 
12 

Il mio sguardo 
 
 
 
Il mio sguardo è rapito  
da un orizzonte stupendo,  
da una vista mozzafiato. 
Ma non si può descrivere,  
l’emozione che sale dal petto,  
arriva al cervello,  
attraverso le immagini  
che i miei occhi catturano. 
Lascio volare i miei capelli al vento,  
mentre il mio sguardo,  
cavalca questo splendido tramonto. 
  


